
1 

 

         

Giunta Regionale 

D.G. AMBIENTE, ENERGIA E SVILUPPO SOSTENIBILE  

VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
 

 Piazza Città di Lombardia n.1  

20124 Milano 

 Tel. 02 6765.1   Fax 02.393.6162 
 

www.regione.lombardia.it 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

 

 
Procedura di valutazione d'impatto ambientale del progetto di adeguamento delle aree golenali 
del torrente Seveso a Cantù, Carimate e Vertemate con Minoprio. 
Proponente: AIPO – Agenzia interregionale per il fiume Po. 

[Rif. nel sistema informativo regionale “S.I.L.V.I.A.”: procedura REG.1085] 

 

1° Riunione della Conferenza di Servizi istruttoria 

 

Autorità competente in materia di V.I.A.: 

Regione Lombardia – D.G. Ambiente, energia e sviluppo sostenibile – U.O. Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali. 

Responsabile del procedimento: Dott. Dario Sciunnach. 

Autorità competente all’approvazione del progetto: 

Commissario di Governo per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio e del mare e le Regioni (art. 10 comma 1 della legge 116/2014), nella 

persona del Presidente della Regione. 

 

Con nota in atti regionali T1.2017.0023943 del 19/04/2017 sono stati convocati congiuntamente 

alla Conferenza dei Servizi: 

- AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po 

- Comune di Cantù 

- Comune di Carimate 

- Comune di Vertemate con Minoprio 

- Provincia di Como 

- Sovrintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le Province di Como, Lecco, Monza 

e Brianza, Pavia, Sondrio e Varese 

- PLIS Brughiera Briantea. 

Alla CdS è stata invitata la Commissione istruttoria regionale per la V.I.A. 

 

Elenco partecipanti come da foglio presenze in allegato. 

 

Verbale 
 

La riunione ha inizio alle ore 10:15 del giorno 02.05.2017, presso la sede di Regione Lombardia. 

 

Gli istruttori della procedura di v.i.a. introducono la riunione, descrivendone le finalità e 

ricordando che, per le motivazioni esposte nella nota di indizione, la conferenza ha carattere 

istruttorio ai sensi della l.r. 5/2010. 

 

 Relativamente al primo punto all’ODG, non sono pervenute istanze di partecipazione alla CdS 

da parte di Enti non direttamente interessati. 

 

 In merito al secondo punto all’ODG, non emerge alcun elemento ostativo. 

 

 Il Proponente passa all’illustrazione del progetto e dello S.I.A. come previsto dal terzo punto 

all’OdG. 
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Regione chiede chiarimenti in merito a: 

- una cava di prestito citata nello SIA; 

- la destinazione urbanistica delle aree interessate dal progetto ed il dettaglio degli spostamenti 

di materiale, in relazione alla normativa che si intende utilizzare; 

- all’applicazione della d.g.r. 5565/2016 relativa alla componente biodiversità; 

- all’applicazione della d.g.r. 4792/2016 relativa alla componente salute pubblica, cui la 

documentazione non fa riferimento, che costituisce elemento obbligatorio all’interno dello 

studio di impatto ambientale. 

 

Il proponente chiarisce che non è prevista la realizzazione di una vera e propria cava di prestito, 

ma che i materiali dall’esterno saranno provenienti da cave già autorizzate o scavi di altri 

progetti. 

 

Il Comune di Cantù chiede maggiore approfondimento relativamente all’impatto sul traffico e 

ai percorsi dei mezzi d’opera, non solo per questioni meramente viabilistiche, ma anche e 

soprattutto con lo scopo di considerare il possibile aumento di inquinamento ambientale a 

tutela della salute pubblica, essendo già un'area - quella di Cantù Asnago - pesantemente 

caratterizzata da inquinamento (anche acustico) dovuto all'intenso traffico civile e 

commerciale (ferro-gomma). 

 

ARPA chiede chiarimenti in merito all’effettuazione delle segnalazioni di contaminazione di 

alcuni hot spot in cui sono stati evidenziati superamenti di col. A e col. B della Tab.1, All.5, Titolo 

V, Parte IV d.lgs. 152/2006 e s.m.i., ed alla specifica destinazione d’uso urbanistica dell’area. 

Il proponente dichiara che non ha ancora proceduto alle segnalazioni in quanto non ha ancora 

la disponibilità di tale aree.  

In considerazione dell’accertato superamento, ARPA ha evidenziato che il responsabile della 

contaminazione, ovvero il proprietario, ovvero il gestore dell’area, deve procedere alla 

comunicazione di potenziale contaminazione ai sensi dell’art. 242/245 del d.lgs. 152/2006, nei 

termini previsti dai succitati articoli.  

 

 A seguito della discussione si concorda il seguente calendario per il prosieguo dei lavori della 

Conferenza di Servizi: 

- svolgimento del sopralluogo istruttorio presso i siti di interesse del progetto il giorno 8 maggio 

2017 (ritrovo ore 10.00 presso la stazione di Carimate); 

- termine per l’invio degli eventuali contributi finalizzati alla richiesta di integrazioni VIA da parte 

degli enti pubblici invitati in conferenza e della Commissione istruttoria regionale: 19 maggio 

2017. 

 

Si stabilisce che il presente verbale venga redatto dai funzionari istruttori ed inviato a mezzo e-

mail ai presenti per la condivisione del testo ovvero la formulazione di proposte di modifica. 

Successivamente sarà trasmesso a tutti i soggetti convocati alla C.d.S.i.. 

Il presente verbale è costituito da n. 2   pagine e n. 1 allegato (foglio presenze). 

 

La riunione si conclude alle ore 13.45 

 

Milano, 2 maggio 2017. 






